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Nel Valdarno da anni si lavora per il superamento dell'emarginazione 
- — . -

Qui per far fuori i manicomi 
non hanno aspettato la legge 

A colloquio con gli operatori del centro di igiene mentale della provincia di Arezzo - Come attac­
care alla radice i meccanismi che producono la malattia mentale - Il decentramento del personale 

MONTEVARCHI — Dice Ma 
rio Alvisi. psichiatra del ser­
vizio d'igiene mentale: « per 
noi la nuova legge sull'assi­
stenza psichiatrica e 1 con­
cetti cui essa si è di fatto 
ispirata rappresentano. In fin 
dei conti, una conterma del 
lavoro che già svolgiamo da 
anni qui nel Valdarno ». Il 
colloquio si svolge nella sede 
dei consorzio sociosanitario 
della « zona » 55, 11 primo 
nato in Toscana, elio rag­
gruppa nove comuni e circa 
100.000 abitanti di un terri­
torio In cui 1 meccanismi Isti­
tuzionali dell'emarginazione 
colpiscono soprattutto gli an­
ziani e i giovani, due « fa­
sce » d'età che, qui come 
altrove, subiscono più di al­
tre il logorio che conduce 
alla sofferenza mentale. Par­
liamo della gestione della 
legge numero 180, la legge 
«he, come dice Ironicamente 
qualcuno, abolisce le malat­
tie mentali. 

Come .->i applica, qui nel 
Valdarno, un provvedimento, 
legislativo che, al di là delle 

polemiche, rappresenta uno 
dei tentativi più coraggiosi 
ed importanti che mai siano 
stali fatti per intervenire a 
favore dei pazienti psichia­
trici e delle loro sofferenze? 
Quali problemi crea l'applica­
zione della legge? 

Risponde Romeo Segoni, 
membro del comitato diretti­
vo del consorzio socio sanita­
rio: «certo, qui non si parte 
da zero, la scelta dell'ammi­
nistrazione provinciale di 
Arezzo è nota e In gestione 
del malati di mente al di 
fuori del manicomio, nel ter­
ritorio. e una casa che fac­
ciamo da tempo ». 

Cinque anni fa. Infatti, 
nacque 11 servizio d'igiene 
mentale, una strut tura con 
personale medico ed inler-
mlerlstlco decentrato dall' 
ospedale psichiatrico di Arez­
zo nella « zona » valdarnese, 
che poi .->! appoggiò al neo 
nato consorzio. I risultati del 

I lavoro svolto, già adesso, so­
no encomiabili: un centinaio 
di malati di mente curati nel 
territorio, tre soli ricoveri 

coatti In manicomio, un rap­
porto proficuo con le strut­
ture ospedaliere della zona. 
Risultati che sono costati sa­
crifici immani al personale 
del servizio d'igiene mentale, 
due medici e 12 infermieri, 
assolutamente insufficiente a 
far fronte alla domanda di 
salute che emerge dalla -zona. 

Il superamento dell'ospe­
dale psichiatrico, quindi, qui 
è come una corsa già par­
tita, una macchina che, sia 
pure con qualche scossone, 
si è già messa in moto. Il 
ricovero in ospedale civile 
del cosiddetti « casi acuti », 
per esemplo, nel Valdarno 
non è una novità imposta 
dalla legge. Enzo 'l'archi, pre­
sidente dell'ente ospedaliero 
del Valdarno aretino (nato 
alcuni anni fa dalla fusione 
dei tre ospedali di San Gio­
vanni Valdarno, Terranuova 
Bracciolini e Montevarchi) 
lo ribadisce con forza: « l'o­
spedale riceve da tempo, nei 
reparti di medicina, i malati 
di mente. Mettiamo a dispo­
sizione le strut ture, diamo il 

Successo della prima esposizione dell'artigianato amantino 

A Casteldelpiano i giovani 
protagonisti della mostra 
Folla attorno allo stand della cooperativa di Castell'Azzara - Già 
indetta la seconda edizione - Le speranze per la rinascita agricola 

CASTELDELPIANO — Centi 
naia di milioni di affari. 15 
nula visitatori. In queste ci-
lre emblematiche vanno ricer­
cati i motivi del successo del­
la prima mostra mercato del­
l 'artigianato amiatino. L'ini­
ziativa ideata dal comitato di 
gestione della biblioteca, or­
ganizzata e finanziata dalla 
comunità montana, si è svol­
ta per una sett imana — dal 26 
al 3 settembre — con la par­
tecipazione di oltre 40 arti­
giani singoli e; associati dei 
vari settori produttivi, agri­
coltura. art igianato commer­
cio. 

Particolare successo ha re­
gistrato la cooperativa dei gio­
vani di Castell'Azzara, intor­
no al suo spazio si è avuto 
sempre un intrecciarsi vivace 
di discussioni e scambio di 
idee sul ruolo della coope­
razione la funzione che ri­
copre. la validità dell'esperien­
za compiuta dalla lega dei di­
soccupati nel costituire la eoo-
p r a t i v a come sbocco certo 
alla domanda di lavoro sta­
bile come quello dato da que­

sta cooperativa operante nel 
settore agro-silvo-pastorale. 

Nel '-orso dei 7 giorni di que­
sta mostra-mercato, contorna­
ta da iniziative sportive, cul­
turali e ricreative, si e data 
la [x>ssibìlità alle popolazioni 
amiatine, ni giovani e alle 
centinaia di turisti di riflettere 
sulla realtà dell 'Annata ieri e 
oggi, con particolare riferi­
mento alle prospettive di svi­
luppo e di «speranze per il 
futuro» che , s i aprono sulla 
base de! progetto elaborato ; 
dalla regione toscana e dai 
progetti di investimento pre­
visti dall'ENI. nel quadro del­
la politica di ristrutturazione 
industriale e produttiva alter­
nativa e aggiuntiva al setto­
re minerario. 

Il successo riportato dalla 
mostra mercato, andato oltre 
ogni pur rosea previsione, ha 
dato l'opportunità ai promoto­
ri In maggioranza giovani, di 
dare appuntamento per la se­
conda edizione già indetta per 
il 28 luglio del 1979. Il com­
pagno Oliano Biliotti, segre­
tario dello CNA. ha sottoli­
neato come « la presenza arti­

giana, sull'Amiata sia deter­
minante ai fini occupazionali 
dato che nei 10 comuni del 
comprensorio operano 900 
aziende artigiane, di cui 372 
nel versante senese e 528 nel 
versante grossetano con un or­
ganico superiore alle 1000 uni­
tà. In sostanzi! la mostra, ha 

concluso Biliotti, non è stata 
soltanto una occasione per 
parlare soltanto dei proble­
mi dell'Amiata. ma una te­
stimonianza di volontà ' per 
-uscire da'! sottosviluppo ». 

' Sviluppo economico, politi­
ca del credito, ruolo della re­
gione e del governo nel pro­
muovere e rafforzare la pre­
senza e il peso economico del­
l 'artigianato nelle s t rut ture so­
ciali del paese. Questi i te-
ni messi in luce e riscontrati 
nelle varie iniziative, caratte­
rizzate da nutr i ta partecipa­

zione di cittadini che hanno ri­
confermato il loro impegno a 
battersi e lottare per concre­
tizzare gli investimenti previ­
sti in lavoro e sviluppo. 

p, Z. 

nostro appoggio per quel che 
concerne il t ra t tamento me­
dico agli specialisti del ser­
vizio d'igiene mentale ». 

Un rapporto già consoli­
dato quindi; de! resto, negli 
ultimi tempi, dopo l 'entrata 
in vigore della nuova legge, 
i pazienti sottoposti a « trat­
tamento obbulgatorio ». cioè 
ricoverati pei- forza in ospe­
dale, nel Valdarno sono stati 
solo due. Le strut ture socio 
sanitar ie della zona non si 
sono quindi trovate imprepa­
rate alla gestione del provve­
dimento legislativo. 

Però non mancano i proble­
mi: « bisogna stare at tenti - -
afferma lo psichiatra Alvisi 
— a non concentrare tu t ta 
l 'attenzione sul t ra t tamento 
medico de! malato di mente. 
Si sostituiM-e l'ospedale psi­
chiatrico con l'osjK'dale civi­
le. punto e basta. Il proble­
ma però e anche un'altro, 
è quello di attaccare i mecca 
nismi istituzionali dell'emar­
ginazione. Cosa voglio dire? 
Che l'azione dell'operatore 
psichiatrico e delle s t ru t ture 
sociosanitarie dev'essere cen­
t ra ta sull'individuazione dei 
bisogni reali del soggetto 
emarginato ». in altre parole 
questo significa creare servizi 
e s t rut ture in grado di eli­
minare le radici della soffe­
renza mentale. 

« Faccio un esempio — di­
ce Romeo Segoni — molto 
spesso, anche qui nel Val-
d a m o , queste radici si chia­
mano disoccupazione, solitu­
dine, dipendenza dalla fami­
glia. Come si risponde? Il 
consorzio s ta studiando il 
problema, presto laremo del­
le propaste ai comuni. Per 
gli enti locali è giunto il mo­
mento di intervenire. Come? 
con case famiglia, coopera­
tive di lavoro eccetera». E' 
un modo per prevenire. Qui 
nel Valdarno si pensa anche 
di andare oltre per creare le 
cosiddette « difese a monte ». 
Si pensa ad un collegamento 
fra il servizio d'igiene men­
tale e tutti gli altri servizi 
medico-sociali, la medicina 
scolastica, la medicina del la­
voro, l'« assistenza » dei sin­
goli comuni. Ormai è pros­
sima la divisione del territo­
rio del consorzio socio-sanità-, 
rio In tanti « distretti », vere 
e. proprie imità^territorSali 
di gestione degìr-intervènti 
medico-sociali. 

« E' un'occasione da non 
lasciarsi sfuggire per dare 
alla nuova legge sull'assisten­
za psichiatrica lo sviluppo 
più conseguente — afferma 
Alvisi — per superare il mo­
mento del semplice trat ta­
mento medico ed at taccare 
1 problemi alla radice, per 
prevenire davvero la malat­
tia mentale, tut t i insieme, 
tut t i gli operatori sociali e 
sanitari , senza compartimen­
to stagno ». 

E' un intenzion eche an­
che nel Valdarno. una zona 

che per tanti aspetti è s ta ta 
finora un vero e proprio la­
boratorio sperimentale per la 
soluzione dei problemi sani­
tari (qui è nato il primo 
consorzio toscano ed è avve­
nuta la prima fusione degli 
ospedali» è appena abbozza­
to a livello teorico. Î e diffi­
coltà sono ancora tante (dal­
la difficile situazione finan­
ziaria de: comuni, gli inter­
locutori principali di questo 
discorso, alla sensibilità del­
l'opinione pubblicai però le 
idee Mino t'ià abbastanza 
ch 'are. 

Per partire è neceasurio ri­
solvere subito alcuni proble­
mi: il più grosso è quello de! 
personale. « Per curare un 
malato di mente in ospedale 
— afferma Alvisi tanto per 
rendere l'idea — ci vogliono 
tre infermieri nell'arco delle 
24 ore. No' ne abbiamo 12 
in tutto, cumuli .. ». La pio-
vi'icia di Arezzo sta lavoran­
do per decentrare altro per­
sonale. « E' indispensabile — 
conclude lo psichiatra — an­
che perché nell'ospedale psi­
chiatrico aretino sono ancora 
ricoverati circa 70 pazienti 
che provengono da questa 
zona: alcuni sono dentro da 
decine d'anni e bisogna pen­
sare anche al loro reinseri­
mento ». 

Valerio Pelini 

Molte le possibilità per lo sviluppo del turismo nella zona 

Nel Mugello 
non c'è solo 

* * * 

l'autodromo 
Un convegno promosso 

dall'amministrazione comunale di 
Scarpe-ria in attesa della conferenza 

regionale sul turismo 
Una radiografia delle strutture 
sportive, artistiche e ricettive 

Da Pelago a Scarperia, da S. 
Godenzo a Vaglia, un gran­
de territorio che si estende 
tut to intorno al monte Giovi. 
E" il Mugello, un grande pa­
trimonio naturale, e pur tut­
tavia ridotto a «Meridione» 
della Toscana. Un territorio 
che potrehlM? offrire alcune 
prospettive nel campo del tu­
rismo. un settore ormai da 
tutti riconosciuto come trai­
nante, non più terziario, in 
grado d: risollevare, proprio 
nel moment: più difficili, la 
nostra bilancia dei paga­
menti. 

Questo giudizio sul settore 
del turismo è stato ribadito 
unanimemente un po' da tut­
ti I partecipanti al convegno 
«Il turismo nel Mugello» prò 
mosso dall 'amministrazione 
comunale di Scarperia, con 
l'adesione della Regione To­
scana. dell 'ente provinciale 
per il turismo, e In Comunità 
montana Mugello Val di 
Sleve. 

I partecipanti hanno sottoli­
neato anche l'importanza e 

l'urgenza di un impegno degli 
enti locali e delle forze so­
ciali per valorizzare I centri 
del territorio mugelluno. le 
sue strutture sportive, turisti­
che. alberghiere e ricreative. 
Anche sul problema dell'auto­
dromo internazionale del Mu­
gello. un problema che già 
a suo tempo suscito numero­
se polemiche, si e quasi una­
nimemente convenuto che, vi­
sto che !a struttura c'è. si 
t rat ta di usarla nel modo mi­
gliore possibile. 

Il come<jnoM proponeva in 
piimo Ilio-io di analizzare le 
possibilità etiettive di un in-

1 cremento del turismo nella 
località, cercando di indivi­
duare le strut ture già esi­
stenti. d: proporre quelle che 
dovranno essere realizzate di 

capire in quale direzione muo­
versi e soprattutto quale turi­
smo impiantare nella zona. 

Il presidente dell'Ente pro­
vinciale del Turismo Ciapetti, 
concludendo ì lavori, ha vo­
luto sottolineare come il 
convegno di Scarperia sia so­

lo un momento Iniziale di ana­
lisi e confronto che dovrà ve­
dere ulteriori momenti di di 
discussione e che soprattutto 
dovrà avere una verifica nel 
convegno regionale sul turi 
sino che si terrà nel novem 
bre prossimo. Ciapetti ha ri­
cordato inoltre come non si 
possa considerare il turismo 
nel Mugello «a senso unico». 
privilegiando solo la struttu­
ra dell 'autodromo o solo 
il progetto per il parco del 
monte Giovi. Le direzioni in 
cui muoversi sono diverse, e 
questo è iacilmente compren 
slblle se si pensa alla pre­
senza nel Mugello di numeio 
se opere artistiche, di un 
grande patrimonio naturale, 
di non poche s t rut ture spor 
Uve. come del resto ha sotto 
lineato il presidente della cu 
munita montana del Mugello 
Va! di Sieve Mensi nella sua 
introduzione. 

Anche gli altri intervenuti 
hanno cercato di individuare 

! proposte e soluzioni: il pre 
' sidente dell'azienda di sog 

giorno e turiamo Von Hcrgcr 
i IM analizzato l'importanza del 
, circuito automobilistico nella 
1 economia della zona; Zilletti. 
; presidente dell'ACI ha indivi 
i duato alcune proposte di uti 

lizza/ione dell'autodromo stes 
so; l'assessore all'agricoltura 

I dell,» comunità montana Zoli 
. ha sottolineato l'unportan/A 
1 delle s trut tuie turistiche de! 
1 Mugello come sostegno al tu 
j rismo di Firenze; (Jerbi se-
, gretario dell'associazione sin 
' ducale alberghiera ha indivi 
; duato a quali condizioni e pos 
j sibile un incremento dell? 
| s trut ture alberghiere nella zo 
! n.i; Pampalom. presidente 
i della Eedercampeggio, ha 
| proposto la costruzione di 
I s trut ture campe^glstiche al fi 
| ne di incrementare un turi 
ì sino giovanile che sempre più 
| prende corpo. 

Adesso si at tende la confo 
. renza lesionale. 

i a. P-
; NALLA FOTO- Panorama 

di Scarperia, nel Mugello. 

La finalissima di Giochi senza frontiere l'ha fatta conoscere nel mondo 

«Ha vinto Montecatini» 
Grande folla per assistere all'ultimo atto della popolare competizione televisiva - Un po' di scompiglio per 
la pioggia, ma nessuno ha voluto perdersi lo spettacolo - Alla fine l'hanno spuntata gli italiani di Abano Terme 

MONTECATINI — Una gran­
de insegna luminosa con il 
nome di Montecatini e il sim­
bolo delle terme domina dal­
l'alto della gradinata; poco 
più In là, un più modesto car­
tello con scritto «Montecati­
ni. giardino della salute». Il 
campo di tiro a volo — si­
stemato per l'occasione, per 
la finalissima di Giochi,scn-
aMrontteriè 1978 — è a$Mob-

" Bàfò - di 'Mnsegne. bandiere, 
striscioni, s tendardi: più so­
bri quelli che fanno pubbli­
cità alla città ospitante, fan­
tasiosi e multicolori quelli, 
numerosissimi, che inneggia­
no alle squadre partecipan­
ti. Le tifoserie si sono come 
sparti te ì settori delle quat­
tro gradinate: qua i «fan» 
di Abano, là quelli di Arona, 
sull 'altro gli jugoslavi, e co­
si via. 

Il grande «baraccone») di 
«Giochi senza frontiere» non 
sembra conoscere la vec­
chiaia. Giovedì sera, l'inizio 
dello spettacolo era fissato 
per le ore 21,05. Puntuali . Già 

alle 20 le tribune erano stra­
colme. I biglietti, addiri t tura, 
erano esauriti dalla sera pre­
cedente. Il cronista sprovve­
duto giunto a Montecatini al­
l'ultimo momento aveva da 
faticare per conquistare un 

posticino a sedere. Tut to esau­
rito: piene le gradinate, pie­
ni i pur grandi parcheggi. 

Prima delle 21,05 il pubbli­
co trova glà/.ìl mo<Jà di non 
annoiarsi. Le squadre sfilano, 
una per volta, ai tiordi del 
«teireno di gioco»: «li ap­
plausi. i tischi, gli sventolìi 
di bandiere fanno tutt uno con 
i commenti e le previsioni. 
«Sulla carta — dice con si­
curezza un distinto signore 
seduto presso la tribuna delle 
autorità — i più forti sono te­
deschi. inglesi e belgi». Qual­
cun altro pensa al tempo: il 
cielo è tempestato di nubi eu-
muhformi che minacciano 
pioggia: ogni tan to si vede 
qualcuno voltarsi verso l'alto 
a fare «scongiuri». 

Il presentatore — imman­
cabile in queste situazioni — 

annuncia gli a l t re t tanto im­
mancabili Olivieri, Marchetti 
Pancaldl. «numi tutelari» di 
questa trasmissione. Poi. crea 
l'atmosiera d: at tesa: con to­
no solenne annuncia che 
•< questa sera saremo colle­
gati in eurovisione, ci saran­
no duecentoventi milioni di 
persone sedute davanti al te­
levisore a vederci ». Giunge il 
'móhiento «rnWcHfc.'JÀllè: 21 O£J 
precise — miracolo della 
Hai —- compare su: telescher­
mi la fatidica sigla dell'euro­

visione Tutti sono assorti. Do­
po una breve presenta/ione 
della città di Montecatini, la 
TV inizia a trasmettere in 
diretta. Le solite battute, i 
soliti convenevoli dei presen­
tatori. e pò; si entra nel vì­
vo. Cominciano i giochi. 

Sono passati pochi minuti 
dall'inizio, quando inizia a 
scendere una pioggia fitta, 
prima lenta, poi sempre più 
intensa. Ciò che tutti tenie-
vano s: è avverato. E che tut­
ti lo temessero, lo s: vede 
subito: dalle borsette comin-

, ciano ad liscile ombelli, un 
permeabili, sacchetti di pia 
stica. A costo di lare il ha 
gno, nessuno ha intenzione di 
perdersi lo spettacolo. 

Sul terreno di gioco — un 
tipico .scenario da fiaba onci» 
tale — tut to procede regolar­
mente. La rappresentativa di 
Abano sale e scende nella 
Classi!jea provvisoria. 

'-* Intiifìffó — pensa • qualcu-
, no - ì duecentoventi milioni 
} di telespettatori, mentre as.ii-
i stono alla gara cominciano 
1 anche a sentire pari.ire di 

Montecatini. E' vero: forse, 
il vincitore è proprio Monte­
catini. che ha trovato H mo­
do di farsi conoscere in tut­
to il mondo C'è chi sostiene 
che. tut to sommato, la spesa 

| sostenuta dall 'amministrazio-
ne comunale e dal comitato 
organizzatore è senz'altro 
produttiva: «con quello che 
costa la pubblicità 

Fra grida e applausi, la 
gara volge al termine. La 
vincono, sul filo del rasoio 
gli italiani di Abano. Seguo 

no. nell'ordine, inglesi. Iian 
cesi, svizzeri, jugoslavi, be. 
gì e tedeschi. Le previsioni del 
nastro signore non sono state 
rispettate. Ed il pubblico — 
stranieri esclusi - - è contento. 
Da un annoio pai te la moli 
goltiera con l'immancabili' 

scritta «Montecatini». 
K' la line. La. sigla del 

l'curovis.one uitcìiompe il 
:rollegam*lttè IrihUhdtta. Le 
squ;idie si ritirano dal cani 
pò. Ma c'è chi ancora non 
ha voglia di tornare a casa 
e ceri;i di prolungale lo spei 
tacolo per proprio conto In 
parecchi - - non solo barn 
bini — vanno a toccare con 
mano ì «simpitici gio-atto 
li » Usati nella competizione. 
qualcuno addirittura se ne 
porta a casa qualche pezzo 
una palla o la coda di un 
cammello o un pezzetto dei 
\e.stito di Aladino. Il dei lusso 
e lento. A pieci, o con la 
macchina, c'è un i lunga fi.a 
Immancabile anch'essa. 

Fausto Falorni 

I CINEMA IN TOSCANA 
ORBETELLO 

SUPERCIMEMA: Nan rubare... a 
meno che non *ia stretta.n:nte 
necessario 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Cha.cnnt 
P I E T R I : Cattivi pensieri 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: In nome del 

p3p3 re 
A R E N A SOLVAY: I nuovi mostr. 
ETRUSCO (Oonoral ico): Teicfon 
A n i S T O N (Donoral ico): (r paso) 

POGGIBONSi (Siena) 
I T A L I A : Ama-cord 
P O L I T E A M A : Coppie ero! che 

COLLE VAL D ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L* bìV.2 

9 3 citila «qu io 
S. AGOSTINO: She.ock H : mei 

EMPOLI 
CRISTALLO: La febtre del sabato 

LA PERLA: Fo t u J 1 . .3 feb-
b- ; di'la .e zc '.3 

EXCELSIOR: R -elaz : i d a-.J 
e.asa da' ca-cerc tonni ">. e 

GROSSETO 
EUROPA ( 1 ) : Lo strino viz'o d i l ­

l i signori W i r d 
EUROPA ( 2 ) : Agente 0 0 7 una 

c i s t i t i di d.amanti 
M A R R A C I N I : La macchina nera 
O D E O N : Mani d'argento 
SPLENDOR: L 'mftrm era special. 1* 
z i ta in . . . 

AREZZO 
SUPERCINEMA: F; r-.j'.z 1. feb-

b e de la ve . ; * '3 
P O L I T E A M A : V * -- p-c-e- b r i e ­

ro .113 ' 
T R I O N F O : 1101 .>.?-.;--,':>) 
CORSO: F^e I T O 1 - n o e n ^ ?-

PISA 
ASTRA: S..i m i r c o - b e ' 
A R I S T O N : G-zze a Di e \e-.e-d 
I T A L I A : Coi \o>tto anore He d 

e d ive l ta : ; U . IJ b.rrta \c a 
* tic di > A c o ' ; , i , co i E : Ma 
r a S r-qba.i.rrc-. leT Ke-fsttr. 
P - - ' j t t ' 

N U O V O : G , 3 - : dece a e 
O D E O N . I - j ] ; : : d?. s ' f : - o 
M I G N O N . I. ' 3 - 9 0 0 d* t se-

m-da 

PISTOIA 
EDEN: Heidi in c i t a 
I T A L I A : Il marg'ne 
R O M A : I l mucchio selvagge 
GLOBO: Milano trema la polizia 

vuole g'ustiz a 
LUX: 5esso matto 
O L I M P I A : ( rposo ) 

SIENA 
I M P E R O : La calda best e d. Sp'l-

be.-y 
M E T R O P O L I T A N : Formjla 1 , la 

lebbre d?!'e veioc.ia 
O D E O N : He d 
S M E R A L D O : (p'oss ;.ia r . a r c t a -

-a) 
M O D E R N O : M o - d o po-no nel 

mondo 

LUCCA 
M I G N O N : H e d ' 
M O D E R N O : Swjrm incomba' 
CENTRALE: Vog - a d donne 
ASTRA: La maled 1 one d Dam e i 
P A N T E R A : 5«<y ex b t or, 

PRATO 
A M B R A : (non pervenuto) 
G A R I B A L D I : Crazy Horse 
O D E O N : Quando la mogl'o è In 

vacanza 
P O L I T E A M A : La febbre del sabato 

sera 
CENTRALE: II band to e la ma­

dama 
CORSO: L'infede'e 
BORSI D'ESSAI: Gli occhi della 

notte 
M O D E R N O : West 5 de Sto.-y 
CONTROLUCE: (press ma riaper­

tura) 
N U O V O C I N E M A - 5abeto: il pcr.te 

su! f . jmc Ki .ay 
BOITO: Corvo Rosso no - 3 . n i il 

m O S C 3 Ì D D 

EDEN: 1. b.ancc 

LIVORNO 
G R A N D E : Graz'e a D 3 e w . K r d i 
M E T R O P O L I T A N : S.-.arm incombe! 
M O D E R N O : Formu'a 1 la febb-e 

della velocita 
L A Z Z E R I : (eh usura est va) 

VIAREGGIO 
S U P E R C I N E M A : Mett i una sera • 

cena 
EOLO: Quel maledetto t r tno blin­

dato 
O D E O N : Grazie a Dio è venerdì 
CENTRALE: Per fa/ore non toc­

cate le vecch'erte 
M O D E R N O : Furia e le amazzoni 
M O D E R N O (Camaiore): Sessual­

mente vostro 

MONTECATINI i 
KURSAAL T E A T R O : Compagnia \ 

teatrale. .1 paese de : campanelli I 
EXCELSIO: In nome del pipa re 
A D R I A N O : V.a co. vento 
KURSAAL G I A R D I N O : A 0 0 7 una 

casca'a d d.amait . 

MASSA CARRARA | 
M A R C O N I : Mazz .ìga c o n f o gli | 

Ufo 'obof 1 
G A R I B A L D I : La febbre del sabato | 

sera 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

• * -
MEETING; 
E VIAGGI DI STUDIO 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate: 

TUTTOCAMPING Firenze 
V I A D E L T E R M I N E T e l . lOÓSl 37 3 0 4 1 
• - ' - J » » - - - - a r S e t t o ) 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. i0571) 5082SI • 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.20 - 14.30-18.30 (sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, del suoi genuini ed apprezzati vini. 
Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

SAPPIAMO VESTIRCI? 

Lo sapevate 
che il 9 settembre 
è un giorno di festa 
per tutta la nostra città? 

D R B S S I N G C L U B 
un negozio completamente rinnovato 
con la consulenza della Lebole, 
invita tutti a festeggiare la sua riapertura. 
E a vedere le sue nuovissime collezioni 
per l'autunno-inverno 
e i suoi nuovissimi prezzi! 

DRBSSING CLUB 
Un "servizio" nuovo al servizio della clientela. 

DRESSING CLUB e in Via Ameglia n. 66, ROMITO MAGRA (SP) 

IL /MESTIERE DI VIAGG^E 

DOPO 5 ANNI DI ASSENZA 
RITORNA IL DOMATORE 

Nando Orfei 
e presenta 

Questa sera - ore 21,45 
A LIVORNO 

VIA DEI PELAGHI 

Grandioso debutto 
Il più grandioso Circo italiano con un favoloso 
spettacolo ! 
Le più bel'e e famose acrobata dei mondo par­
tecipano a questo programma reduci dai trionfi 
di Roma ! 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTÀCOLI 
h. 17,30 e 21,45 

Visita al grande parco zoologico 
dalle ore 10 alle ore 16 

http://as.ii
file:///e.stito
file:///e-.e-d

